
 
Prot.28/2007                                                                             Bologna 20.2.2007 
 
                                                                                                  Alla  Presidente  
                                                                                                  dell’Assemblea Legislativa   
                                                                                                  Sede  
 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 
 

Il sottoscritto Consigliere, 

 

richiamato : 

 

 la Legge Regionale n. 116 del 15.11.2006 con la quale si è approvato l’aumento della 

Addizionale Regionale Irpef dallo 0,90% nelle nuove seguenti misure: 

 

a) 1,1% per i contribuenti con reddito imponibile non superiore a 15.000 euro (+ 22%); 

 

b) 1,2% per i contribuenti con reddito imponibile compreso tra 15.001 euro e 20.000 

euro (+ 33%); 

 

c) 1,3% per i contribuenti con reddito imponibile compreso tra 20.001 euro e 25.000 

euro (+ 44,44%); 

 

d) 1,4% per i contribuenti con reddito imponibile superiore ai 25.000 euro  (+ 55,58%); 

 

ricordato : 

 

a) che il sottoscritto Consigliere  aveva presentato l’emendamento sostitutivo di 

quanto sopra, con il quale chiedeva nell’applicazione di detto tributo, almeno, il 

rispetto del principio di “progressività” dell’imposta, criterio rispettato e 

applicato per l’Irpef nazionale; 

 

b) che l’emendamento suddetto è stato bocciato dall’Assemblea Legislativa sulla 

base della motivazione addotta dall’Assessore  competente, e cioè che già altre 

Regioni e altri Comuni avevano applicato l’Addizionale Irpef con le stesse 

modalità e cioè con l’applicazione di una “cedolare secca” di “carattere 

proporzionale”  e non “progressiva”  a carico dei contribuenti; 

 

 

 

 

 



 

 

 

visto : 

 

che dalla stampa specializzata, “Il Sole 24 Ore“ del 15.2.2007, il metodo impositivo 

dell’addizionale Irpef  adottato dalla Regione Liguria è soggetto ad una inchiesta da 

parte della Procura della Repubblica di Imperia su una presunta irregolarità 

nell’applicazione della Legge;  

 

che da quanto è possibile comprendere le modalità di applicazione dell’Addizionale Irpef 

della Regione Liguria sembra siano simili a quelle approvate dalla Regione Emilia 

Romagna; 

 

che comunque altre Regioni in presenza di scaglioni di reddito hanno introdotto un 

correttivo per attenuare il “salto“ di aliquota per i contribuenti che superano di poco i limiti 

dei vari scaglioni di reddito; 

 

interroga 

 

la Giunta per sapere : 

 

• se il metodo di applicazione della Addizionale Irpef approvato dalla Regione Emilia 

Romagna non sia simile a quello applicato dalla Regione Liguria; 

 

• se non sia opportuno riesaminare da parte degli Uffici Competenti della nostra 

Regione, alla luce di quanto sta accadendo in Liguria, ogni aspetto attinente la 

legittimità della Legge approvata dall’Assemblea Legislativa dell’Emilia Romagna , in 

modo da evitare ogni possibile ed eventuale ricorso da parte dei contribuenti 

interessati e proporre le eventuali necessarie modifiche e/o integrazioni, come il 

correttivo per eliminare il “salto” di aliquote, per il rispetto del principio di 

progressività dell’imposta applicata, come sostenuto dal sottoscritto fin dal 

momento di approvazione della Legge. 

 

 
                                                                                          
                                                                                      Gioenzo Renzi           


